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RACCOMANDATA AR 
Oggetto: osservazioni sulla richiesta di Concessione di Coltivazione “Colle Santo” presentata dalla società 

Forest-Oil CMI S.p.A. 
 

Il sottoscritto Augusto de Stasio  in qualità di cittadino residente a Bomba nel periodo estivo, proprietario di 
una abitazione in Bomba, strenuo difensore della qualità della vita dell’Abruzzo e dei suoi abitanti, 
interessato alla richiesta in oggetto ed in relazione alla domanda di espressione del giudizio di compatibilità 
ambientale presentata a codesto ente in data 15/03/2010, ai sensi dell’art. 24, comma 4, del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 e smi, fa presente quanto segue. 
L’Abruzzo rappresenta uno degli ultimi baluardi della qualità della vita di un cittadino. Una terra che ha 
sicuramente bisogno di incentivi economici legati all’industrializzazione (come si è ritenuto di fare da anni in 
Val di Sangro, con numerosi insediamenti industriali), in qualche modo compatibile e rispettosa dell’ambiente 
circostante ma soprattutto dei cittadini che, uniscono al lavoro della fabbrica, le loro piccole attività collegate 
all’agricoltura del loro territorio, alla sua salvaguardia, conducendo una vita dignitosa ed ammirevole.  
Come si sa l’Abruzzo, in quest’ultimo anno, ha sofferto per il sisma che lo ha colpito.  
Molti territori intorno all’Aquila, hanno dovuto sopportare questa calamità con difficoltà legate alla paura, alla 
ricostruzione e alla migrazione dei suoi abitanti in luoghi considerati più sicuri.  
Se è vero che il terremoto ha colpito l’Aquila e dintorni, è pur vero che l’Abruzzo resta un territorio ad alta 
capacità sismica. 
Nell’insediamento della Forest-Oil CMI S.p.A. si è tenuto presente questa eventualità? 
Ci si rende inoltre conto che l’insediamento previsto a Bomba è vicino ad un lago artificiale e ad una centrale 
elettrica costruita in terra battuta, non invasiva da un punto di vista ambientale, con rischi rilevanti in casi di 
un qualunque sisma? 
Qualora dovesse verificarsi questa eventualità, i responsabili di questi insediamenti, politici, amministratori 
e/o dirigenti d’azienda, sanno che dovranno rispondere, sia penalmente che moralmente, dei danni provocati 
alla collettività? 
Inoltre non ultimo, nelle vicinanze del lago artificiale vi sono numerosi insediamenti di campeggi, costruiti per 
dare una risorsa turistica al territorio. 
La costruzione della Forest-Oil CMI S.p.A. farebbe morire immediatamente questi insediamenti, azzerando 
completamente l’unica risorsa turistica che essi rappresentano. 
Chi infatti verrebbe a trascorrere un periodo di vacanza davanti ad un insediamento di raffinazione 
petrolifera? 
Inoltre il valore delle abitazioni di tutti i residenti o  di coloro che hanno una loro casa per le vacanze estive, 
acquistata o ereditata, che fine faranno? Chi vorrà costruire o abitare in un posto così? 
Ma come si fa a non capire i danni che queste decisioni comportano: il danaro non è tutto, l’ambizione 
personale di rappresentare la modernità (!) bypassa tutte queste considerazioni? 
Riflettete, riflettete seriamente perché le vostre decisioni porteranno alla fine di tanti progetti e alla 
desolazione di tante persone,  di cui avrete per il futuro la piena responsabilità. 
Cassano d’Adda, lì 11/05/2010 
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